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Autorizzazione al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
alla costituzione di diritti irrevocabili d uso su cavi sottomarini 

telefonici internazionali di proprietà dello Stato 

ONOREVOLI SENATORI. 

1. — L'imponente .sviluppo, verificatosi 
negli ultimi decenni, dei servizi internazio
nali e intercontinentali di telecomunicazio
ne ha reso necessaria e conveniente la posa 
di non pochi cavi sottomarini telefonici, ta
lora transoceanici, coflleganti vari paesi idei 
mondo. 

La realizzazione delle grandi imprese con
cernenti la posa dei cavi sottomarini ha fat
to emergere varie esigenze. Da un lato molti 
esercenti di servizi di telecoimunicazione in
ternazionale (amministrazioni pubbliche o 
soggetti privati concessionari) manifestava
no il loro interesse a partecipare al godi

mento dei cavi sottomarini mediante un di
ritto non precario ima permanente di utiliz
zare uno o più circuiti del cavo stesso. Dal
l'altro lato i proprietari che avevano sop
portato gli oneri della posa del cavo aspira
vano a recuperare sollecitamente, prima del 
normale ammortamento, una quota degli 
oneri iniziali di costruzione e di posa del 
cavo medesimo. È cioè interesse degli enti 
proprietari attuare in breve tempo la più 
ampia utilizzazione dei mezzi trasmissivi fa
cendo, inoltre, partecipare i terzi agli oneri 
di manutenzione. 

Per realizzare in concreto l'assetto degli 
interassi ora descritti (che non trova riscon
tro in alcun istituto giuridico consacrato 
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dal diritto positivo) sii è affermato, nei rap
porti fra operatori idi [telecomunicazioni nel
l'ambito internazionale, l'istituto denomina
to IRU (indefeasible right of user: diritto 
irrevocabile d'uso). La creazione de facto di 
questo istituto si spiega tanto più in quan
to si consideri che la prima configurazione 
dei rapporti di cui trattasi è avvenuta nel-
l'ambito idell'esparienza giuridica" anglosas
sone, che, essendo ispirata a criteri di accen
tuato empirismo, riconosce un ampio spazio 
alla formazione spontanea del diritto sulla 
base della realtà economicoisociale. 

Il diritto irrevocabile d'uso viene di re
gola conferito in forza di un atto con trat
tuale alla cui formazione partecipano il pro
prietario del cavo ed il soggetto richiedente 
il diritto. 

Il contenuto del diritto irrevocabile d'uso 
consiste nella facoltà per il titolare di utiliz
zare una quota prestabilita del cavo, quota 
non ideale, ma che si concreta in un circuito 
o in un numero determinato di circuiti rea
lizzati sul cavo. Il diritto è definito « irre
vocabile » in quanto non può essere estinto 
per atto unilaterale di una delle due parti. 

In corrispettivo il'acquirente del diritto ir
revocabile di uso si obbliga a pagare una 
cifra iniziale pari al costo totale dell'intero 
cavo diviso per il numero di tutti i circuiti 
realizzati e moltiplicato per il numero dei 
circuiti ceduti. Il titolare dell'IRU è tenuto, 
inoltre, a versare al proprietario del cavo 
una quota, proporzionale al numero di cir
cuiti che formano oggetto dell'IRU, del costo 
generale di manutenzione. 

In caso di potenziamento del cavo, con 
incremento del numero dei circuiti su di 
esso realizzati, il titolare di diritti irrevoca
bili di uso ha il diritto di opzione sui circuiti 
aggiuntivi, sempre in proporzione alla sua 
originaria partecipazione. 

Infine, all'atto della vendita o della disat
tivazione del cavo sottomarino, il titolare 
del diritto irrevocabile idi uso ha il diritto 
di partecipare, in proporzione alla quota di 
cavo attribuitagli, alla ripartizione dei pro
venti della vendita o degli eventuali utili de
rivanti dalla disattivazione (esempio: aliena
zione di materiali residuati). 

Si precisa, per completare ili quadro, che 
al titolare dei diritti irrevocabili di uso non 
spetta alcuna facoltà di partecipare alle de
cisioni in ordine alla gestione del cavo, es
sendo tutti i poteri decisori riservati al pro
prietario. 

In ordine alla cedibilità dei diritti di che 
trattasi, non si è ancora consolidata una 
consuetudine uniforme: alcuni contratti pre
scrivono che l'originario titolare non possa 
procedere alla cessione del suo diritto a 
terzi, altri ammettono la cessione ma la 
subordinano all'assenso del proprietario del 
cavo. 

L'adozione della prassi internazionale de
gli IRU non può non interessare ilo Stato 
italiano. 

L'Italia, .infatti, si è già inserita in questi 
ultimi tempi fra gli Stati proprietari di cavi 
telefonici sottomarini e, nell'ambito del baci
no del Mediterraneo, gode di una posizione 
di primo piano. In atto sono in esercizio i ca
vi sottomarini statali Agrigento-Tripoli, Ma-
zara^Pantelleria-Tunisi, Pozzallo-Malta, Sira
cusa-Creta, Pisa-Barcellona e Catanzaro-Pa
trasso. È, inoltre, in corso la posa del cavo 
sottomarino Catanzaro-Alessandria d'Egitto, 
la cui entrata in esercizio è prevista entro il 
1971, mentre è sitato già concluso un accordo 
internazionale per la posa del cavo Pisa-
Bondy el Kiffan, che dovrebbe entrare in 
esercizio nel 1972. 

In relazione alle iniziative italiane in que
ste imprese, si sono fatte sempre più fre
quenti (e ancora lo saranno nel prossimo fu
turo) le richieste, da parte di amministra
zioni straniere o di società estere esercenti 
servizi di telecomunicazione, tendenti ad ot
tenere i diritti irrevocabili d'uso su cavi 
sottomarini o tratti di cavo dì pertinenza 
del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. 

Ora, l'attribuzione di diritti irrevocabili 
d'uso ad amministrazioni straniare si pro
spetta assai conveniente sotto il profilo eco-
noimioo^finanziario. 

In primo luogo, essa comporta la neces
sità, per l'acquirente, di prendere in affitto 
tratti della rete italiana, con il conseguente 
obbligo di corrispondere allo Stato italiano 
le relative tasse di transito. 
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In secondo luogo, permetterebbe allo Sta
to italiano di recuperare in breve termine 
una rilevante quota dagli oneri finanziari 
sostenuti e consentirebbe il miassinio impie
go dei mezzi trasmissivi di che trattasi. In
fine, il pagamento del costo capitale iniziale 
e delle spese di 'manutenzione ed il gettito 
delle tasse di transito 'darebbero luogo ad 
una non indifferente posta attiva della bi
lancia dei pagamenti. 

La costituzione idi diritti di uso su cavi 
sottomarini si [profila, sotto altri aspetti, 
in armonia con gli ideali di solidarietà inter
nazionale, in quanto la partecipazione di 
diversi paesi alla disponibilità idi mezzi tra
smissivi italiani contribuirebbe, mediante il 
potenziamento delle telecomunicazioni, a 
maggiori e più intensi contatti fra i popoli. 

2. — Per giungere a tali risultati è indi
spensabile l'adozione di un apposito prov
vedimento legi slativo. 

Invero, il diritto irrevocabile d'uso non 
appare identificabile con alcun istituto po
sitivo dall'ordinamento italiano. 

Non con il .condominio, in quanto il di
ritto idei titolare dell'IRU non ha per og
getto una quota ideale del bene, ima una por
zione concreta e determinata di esso; inol
tre il titolare dell'IRU, a differenza del con
domino, non ha poteri decisionali sulla ge
stione dal cavo. 

Ili diritto IRU non può identificarsi poi 
con il diritto di usufrutto, che ha durata de
terminata (articolo 979 del codice civile) 
e comporta d'obbligo dell'usufruttuario di 
riparare e sostituire le parti che si logora
no (articolo 997 del codice civàie); infine, la 
configurazione dell'IRU come usufrutto non 
spiegherebbe il diritto di opzione del tito
lare su incrementi di capacità del cavo, dato 
che detti incrementi non possono conside
rarsi come accessioni su cui (articolo 983 
del codice civile) si estende il diritto del-
l'usufruttuario. 

Vero è che ila carenza di regolamentazio
ne nel diritto positivo potrebbe essere ov
viata mediante il ricorso, da parte dell'Am
ministrazione, ai poteri di autonomia pre
visti dall'articolo 1322 del codice civile con 
la formazione di un contratto atìpico. 

Ma a tale soluzione è oggi di ostacolo da 
.considerazione che i cavi di proprietà dello 
Stato, destinati ad un (pubblico [servizio, 
sono, ai sensi dell'articolo 826 del codice 
civile, beni patrimoniali indisponiibili. Come 
tali, essi sono sottoposti ad un peculiare re
gime amiministrativistico ed in specie pos
sono formare oggetto di un atto di cessio
ne, semprechè sia fatta salva la destinazione, 
soltanto a titolo precario e icon la forma 
del decreto [ministeriale di concessione pre-
Visto dalli'articolo 169, (lettera d), del regio 
decreto 27 febbraio 1936, n. 645 (legge po
stale e delle telecomunicazioni). 

D'altronde, l'utilizzazione dagli strumenti 
giuridici attualmente consentiti per la di
sposizione di tali beni sarebbe in grave 
disannonia con lo sviluppo dei rapporti in
ternazionali nel settore delle telecomunica
zioni. 

E la limitazione di cui soffre l'Ammini
strazione statale italiana in.ordine alla costi
tuzione di diritti irrevocabili di uso su cavi 
telefonici di sua proprietà riduce notevol
mente la competitività, a livello di econo
mia internazionale, dei mezzi trasmissivi. 

Per tutto quanto esposto, non si vede altra 
soluzione, per risolvere problemi ormai in
differibili, se non quella di proporre il dise
gno di legge che .si allega per l'introduzione 
niall'ordinamento positivo italiano dell'isti
tuto di cui (trattasi e sul quale si forniscono 
qui di seguito alcuni cenni illustrativi. 

3. — Con l'articolo 1 viene attribuita al 
Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni la facoltà di costituire diritti irrevo
cabili di uso su cavi telefonici internaziona
li sottomarini .di proprietà dello Stato, ri
muovendo in tal modo le limitazioni gene
rali e specifiche che in base al vigente or
dinamento il Ministero incontra per la crea
zione di tali diritti di godimento. 

L'attribuzione della facoltà summenzio
nata non si pone peraltro in contrasto con 
i princìpi generali del diritto postale e delle 
telecomunicazioni e con la disciplina giuri
dica dei beni patrimoniali indisponibili. 

Sotto il primo profilo, va chiarito come 
l'introduzione dei diritti IRU meli'ordina-
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mento italiano si concilia col principio del 
monopolio statale, cui è informato tutto il 
sistema normativo dei servizi di telecomu-
nioazioini, principio ohe è sancito espressa
mente nell'articolo 1 della legge postale e 
delle telecomunicazioni ed in base al quale 
« appartengono esolusivamiente allo Stato, 
alalia Repubblica e nei limiti previsti dalla 
legge . . . i servizi di telecomunicazioni ('te
legrafiche, telefoniche, radioelettriche, ot
tiche) ». 

Il titolare del diritto IRU acquisisce in
fatti un 'diritto di godimento di un mezzo 
trasmissivo (cavo telefonico), ma non quel
lo di esercitare servizi di telecomunicazioni 
nell'ambito del territorio della Repubblica 
o in partenza dal territorio della Repubblica. 

Fermo restando Che tali servizi rimango
no idi esclusiva pertinenza dello Stato o di 
altri soggetti legittimati dallo Stato mede
simo con una concessione amministrativa, il 
titolare di diritti irrevocabili idi uso può sol
tanto utilizzare — come è espressamente 
sancito nel secondo comma — i circuiti og
getto del suo diritto per svolgere un traf
fico in transito sul territorio italiano. 

Sotto il secondo profilo, va sottolineato 
che la costituzione di diritti irrevocabili di 
uso non contrasta con i princìpi informa
tori della legislazione sui beni patrimoniali 
iodisponibili, ove si consideri che essa, men
tre non conferisce ila proprietà del cavo, 
d'altra parte non comporta la sottrazione 
del cavo nel suo complesso al vincolo di 
destinazione al pubblico servizio. 

Proprio al fine di [garantire detto vinicolo 
si è [Stabilito, con la norma del terzo connina, 
di limitare la possibilità idi costituire dirit
ti irrevocabili di uso ad circuiti eccedenti 
le normali esigenze del servizio pubblico. 

Al riguardo è da tener presente che l'esi
stenza di circuiti in eccesso rispetto a quelli 
necessari par l'espletamento del traffico nor
male idei servizio pubblico non costituisce 
evento eccezionale, bensì la regola. E ciò in 
quanto non è possibile commisurare la ca
pacità del cavo al solo fabbisogno dal traf
fico fra i paesi che provvedono alila posa, 
dato che i tipi di impianti sottomarini acqui
stabili sol mercato internazionale sono nor
malizzati, aventi cioè una capacità che varia 

« in maniera discreta ». Tale caratteristica 
comporta che il numero idi circuiti realizza
bili sui cavi può esprimere solo grandezze 
non modificabili che variano secondo rigide 
proporzioni. Si passa, quindi, da una capa
cità di 120 circuiti alla capacità 360, a quella 
480 e così via. Per di più, l'incremento di 
capacità del cavo sottomarino può attuarsi, 
senza modificare la struttura dell'impianto, 
con la sola sostituzione di alcune apparec
chiature a terra. Siffatta possibilità rassicu
ra circa il pieno adeguamento della poten
zialità dei cavi, ancorché su di essi siano 
stati costituiti diritti IRU, alle esigenze del 
servizio pubblico italiano. 

Per concludere l'esame delle disposizioni 
dell'articolo 1, si precìsa che, per quanto ri
guarda la regolamentazione in dettaglio del
la costituzione dei diritti irrevocabili d'uso, 
è apparso opportuno fare rinvio alle con
suetudini che si sono formate in materia nei 
rapporti fra i grandi operatori internazio
nali. 

Si è ritenuto infine di dover limitare la 
legittimazione attiva al diritto irrevocabile 
d'uso alle Amministrazioni estere o enti pub
blici o privati stranieri esercenti un servizio 
pubblico di telecomunicazioni, nella consi
derazione che le isocietà concessionarie ita
liane, per ottenere in uso cavi telefonici di 
proprietà statale, possono fruire dei comu
ni strumenti apprestati dal diritto ammi
nistrativo. 

Con l'artìcolo 2 si prevede che la costitu
zione del diritto irrevocabile idi uso debba 
avvenire mediante un atto convenzionale fra 
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioini ed ente o Amministrazione interessati. 

E ciò, sia perchè nelle consuetudini inter
nazionali il diritto irrevocabile d'uso è sem
pre creato in forza della volontà negoziale 
delle parti interessate, sia perchè la con
venzione appare essere lo .strumento più ido
neo ad assicurare un'azione amministrativa 
semplice e tempestiva per la costituzione 
idei diritti medesimi. 

Tale convenzione è peraltro soggetta al
l'approvazione del Ministro dalle poste e 
ideile telecomunicazioni, idi concerto con il 
Ministro del tesoro, concerto che trova la 
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sua ragione d'essere nella considerazione che 
la costituzione di diritti irrevocabili di uso 
è fonte di entrate finanziarie per lo Stato. 

In conformità a quella che è ormai una 
regola affermata nei rapporti fra i grandi 
operatori internazionalli nell'ambito delle 
telecomunicazioni, nel secondo connina si sta
bilisce ohe sia le quote di costo capitale sia 
le quote di manutenzione devono essere pro
porzionali al rapporto fra il totale dei cir
cuiti realizzati sul cavo e il numero dei cir
cuiti oggetto dal diritto irrevocabile di uso. 

Con l'articolo 3 si [subordina la cessione 
a terzi del diritto da parte del titolare al 

preventivo [assenso del Ministero delle poste 
e telecomunicazioni e del Ministero del te
soro, al fine di impedire che ila titolarità del 
diritto irrevocabile di uso possa essere tra
sferita ad enti sforniti delle summenzionate 
caratteristiche soggettive. 

Tale norma si giustifica con il fatto che la 
costituzione del diritto irrevocabile di uso 
è attuata intuitu personae, cioè in relazione 
a .speciali caratteristiche del titolare (eser
cizio di un servizio di telecomunicazione ad 
uso pubblico, idoneità tecnica, affidabilità 
sotto il profilo dalia politica generale del 
Governo). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Ministero delle poste e (delle (telecomu
nicazioni ha facoltà di costituire diritti .ir
revocabili di uso, secondo le consuetudini 
vigenti, su cavi sottomarini itelefonici inter
nazionali di proprietà ideilo Stato. 

Detta costituzione; può- avvenire soltanto 
a favore di Amministrazioni estere o di enti 
pubblici o privati stranieri esercenti un pub
blico servizio di telecomunicazioni e per 
l'espletamento di traffico telefonico di tran
sito attraverso il territorio italiano. 

I diritti irrevocabili di uso su cavi di cui 
al primo comma possono avere per oggetto 
soltanto circuiti eccedenti il fabbisogno ne
cessario per l'espletamento del servizio tele
fonico ad uso pubblico esercitato dall'Azien
da di Stato per d servizi telefonici. 

Art. 2. 

Alla costituzione dei diritti irrevocabili 
d'uso isi provvede con convenzioni soggette 
all'approvazione del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

In dette convenzioni devono essere indi
cate la quota parte idei costo capitale del 
circuito e la quota degli oneri di manuten
zione da porsi a carico del titolare del di
ritto. In ogni caso, le predette quote de
vono essere proporzionali al rapporto fra il 
totale dei circuiti realizzati sul cavo ed i 
circuiti oggetto idei diritto irrevocabile di 
uso. 

Art. 3. 

II diritto irrevocabile d'uso sui cavi te
lefonici di proprietà statale non potrà es
sere ceduto a terzi da parte idei titolare se 
non previo consenso del Ministero delle po
ste e delle telecomunicazioni, sentito il Mi
nistero del tesoro. 


